
IL PUNTO / IAS

Rimborso dei dazi statunitensi con indicazione nel
bilancio IAS
Se il beneficio economico è probabile, occorre fornire l’informativa sulle attività potenziali
/ Luca MALFATTI e Giovanni OSSOLA
Alcune aziende, che hanno pagato i dazi doganali sul-
le esportazioni negli Stati Uniti, potrebbero avere dirit-
to al rimborso dei medesimi; la situazione è in conti-
nua evoluzione ed è necessario un giudizio ponderato
per stabilire se, alla data di riferimento, il rimborso ver-
rà ricevuto e se potrà essere contabilizzato.
È, peraltro, fondamentale che in Nota integrativa sia-
no disponibili informazioni chiare e trasparenti sui po-
tenziali rimborsi futuri, allo scopo di fornire una perti-
nente informativa agli utilizzatori del bilancio.
Si ricorda che, infatti, nel 2025 sono stati introdotti da-
zi doganali su alcune merci esportate negli Stati Uniti
ai sensi dell’International Emergency Economic Po-
wers Act (IEEPA), cioè la normativa destinata a situa-
zioni di emergenza nazionale.
Con la pronuncia n.  24-1287 del 20 febbraio 2026,  la
Corte  Suprema  degli  Stati  Uniti  si  è  pronunciata
sull’ampiezza dell’IEEPA, stabilendo che la formula “re-
gulate … importation” contenuta nel §1702(a)(1)(B) non
consente al Presidente degli Stati Uniti di introdurre
dazi sulle importazioni, rendendo dunque i dazi impo-
sti ai sensi dell’IEEPA (tra cui i c.d. dazi reciproci) ille-
gittimi.
Tra le immediate e più rilevanti conseguenze pratiche,
la pronuncia apre la strada al possibile rimborso dei
dazi;  è possibile, infatti,  che alcune aziende abbiano
già avviato azioni legali avanti la Court of Internatio-
nal  Trade,  per  tutelare  il  proprio  diritto  al  rimborso
nell’eventualità di una declaratoria di illegittimità co-
stituzionale delle misure tariffarie introdotte dall’Am-
ministrazione statunitense.
A seguito di tali decisioni, la U.S. Customs and Border
Protection (CBP) è stata chiamata a liquidare o riliqui-
dare le dichiarazioni doganali soggette ai dazi in og-
getto.
Le stesse dovranno essere ricalcolate come se tali one-
ri  non fossero mai stati  dovuti  e  ciò comporterà un
adeguamento delle posizioni doganali e delle relative
dichiarazioni d’importazione, con eventuale obbligo,
per l’Amministrazione doganale statunitense, di rim-
borsare le somme indebitamente percepite.
Per  gestire  in  modo ordinato  il  previsto  afflusso  di
istanze di rimborso, la CBP ha introdotto la procedura
denominata Consolidated Administration and Proces-
sing of Entries (CAPE).
Un’entità, allo scopo di determinare se e quando conta-
bilizzare un rimborso, deve applicare i principi e le re-
gole contabili relative alle attività potenziali, che sono
contenute nel principio contabile internazionale IAS

37 (Accantonamenti, passività potenziali e attività po-
tenziali).
La finalità di tale principio contabile è quella di assicu-
rare  che siano applicati  agli  accantonamenti  e  alle
passività e attività potenziali appropriati criteri di rile-
vazione e di valutazione e che sia fornita in Nota inte-
grativa un’informativa tale da consentire agli utilizza-
tori  di  comprendere la  natura,  la  tempistica e  l’am-
montare degli stessi.
Lo IAS 37 definisce un’attività potenziale come una
possibile attività che deriva da eventi passati e la cui
esistenza sarà confermata solo dal verificarsi,  o dal
non verificarsi, di uno o più eventi futuri incerti, non
pienamente sotto il controllo dell’entità.
Secondo il principio contabile, l’entità non deve rileva-
re alcuna attività potenziale.
Le attività potenziali solitamente sorgono in seguito al
verificarsi di fatti non pianificati o non previsti,  che
rendono possibile per l’entità un beneficio economico.
Lo IAS 37 precisa che le attività potenziali non posso-
no essere rilevate in bilancio perché ciò comportereb-
be la rilevazione di un ricavo che potrebbe non realiz-
zarsi mai; tuttavia, se la realizzazione di un ricavo è
virtualmente  certa,  allora  l’attività  connessa  non  è
un’attività potenziale e la sua rilevazione è appropria-
ta.
L’entità è, comunque, tenuta a fornire un’informativa
in merito ad un’attività potenziale, quando è probabile
che vi sarà un beneficio economico.
Le attività potenziali devono essere oggetto di un rie-
same periodico per assicurarsi che gli sviluppi siano
appropriatamente riflessi nel bilancio.
In tal senso, se è divenuto virtualmente certo  che vi
saranno benefici economici, l’attività e il connesso ri-
cavo sono rilevati nel bilancio dell’esercizio nel quale
tale cambiamento si verifica.
Se, invece, un beneficio economico è divenuto probabi-
le, l’entità dà informativa circa l’attività potenziale.
Alla luce di quanto riportato, le società che hanno pa-
gato i dazi doganali sulle esportazioni negli Stati Uniti
devono effettuare una valutazione dei rimborsi tariffa-
ri  da  ricevere  separatamente  dalla  valutazione  di
eventuali passività residue per tariffe non pagate alla
data della sentenza della Corte Suprema degli  Stati
Uniti.
Qualora siano stati effettuati più pagamenti tariffari,
potrebbe essere necessario eseguire questa valutazio-
ne separatamente per le diverse categorie di tariffe pa-
gate.
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